D.D. n. 55 del 30/4/2003

 Oggetto: Reg. (CE) 1260/99 -DOCUP 2000/2006- Misure a Regia Regionale. Disposizioni procedurali ed organizzative per la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione ed il controllo degli interventi ammessi a finanziamento.

Visti:


la Decisione C (2001) n. 2045 del 7/9/2001 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Documento Unico di Programmazione (di seguito DOCUP) per gli interventi comunitari nella Regione Piemonte per l’obiettivo 2, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1260/99 del 21/6/99 riportante le disposizioni generali sui Fondi strutturali, per il periodo 2000/2006;


il Regolamento (CE) 438/01 della Commissione per quanto riguarda i sistemi di gestione e controllo dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi strutturali;


Regolamento (CE) 1783/99 relativo al Fondo europeo di Sviluppo Regionale che definisce il campo di applicazione e le tipologie di attività ammissibili del Fondo stesso;

Regolamento (CE) 1685/00 relativo all’ammissibilità delle spese per gli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali;

Regolamento (CE) 1159/00 relativo alle Azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati Membri sugli interventi dei Fondi strutturali;


il documento “Linee guida per l’organizzazione dei sistemi di gestione e controllo e per la predisposizione delle piste di controllo” mediante il quale il Ministero del Tesoro – Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione Europea (IGRUE) –, nell’ambito della sua funzione di coordinamento e di indirizzo, ha fornito alle Autorità nazionali di gestione indicazioni organizzative e procedurali connesse all’attuazione dei programmi comunitari;

atteso che:

· il quadro giuridico delineato con la nuova regolamentazione comunitaria ha apportato elementi di novità ed una migliore definizione delle responsabilità attribuite ai vari Soggetti coinvolti dalla gestione e dai circuiti finanziari dei Fondi Strutturali nell’ottica di assicurare maggiore efficacia e trasparenza al processo di utilizzo dei fondi stessi;

· tra gli obiettivi che i regolamenti intendono perseguire vi è quello finalizzato a garantire la messa a punto di modelli organizzativi ispirati al principio della separazione delle funzioni mediante l’attribuzione di livelli di responsabilità differenziati, riguardo la gestione e il monitoraggio, la valutazione e il controllo degli interventi;

· che l’art. 34 del Reg.CE 1260/99 suindicato attribuisce all’Autorità di gestione, individuata dalla Giunta Regionale nella Direzione regionale Industria, la responsabilità primaria in ordine alla regolarità, alla celerità ed all’efficienza della gestione e dell’attuazione delle misure del DOCUP, prescrivendo, fra l’altro, agli organismi che partecipano alla gestione del programma, l’utilizzo di un sistema contabile con una codificazione distinta.

Ritenuto a tal fine necessario adottare misure organizzative e impartire disposizioni cui gli uffici regionali ed i soggetti attuatori dovranno attenersi in fase di realizzazione degli interventi (fatte salve successive integrazioni che si rendessero necessarie in esito al confronto in corso tra la Commissione Europea e gli Stati nazionali sul tema della “semplificazione”); ciò, al fine:

· di dotare gli enti beneficiari dei finanziamenti in argomento di un quadro di regole certe per la realizzazione degli interventi, ad integrazione e specificazione delle prescrizioni contenute nel Complemento di Programmazione e negli atti amministrativi emanati per l’attivazione delle misure di cui trattasi;

· di individuare, in considerazione dell’elevato numero di interventi ammessi a finanziamento, alcuni funzionari della Direzione Industria quali ‘responsabili di azione e/o di progetto’ che affianchino i responsabili di misura nelle attività di gestione, verifica e rendicontazione degli interventi ammessi al finanziamento sul DOCUP;

allo scopo di affiancare i responsabili di misura come puntualmente individuati con la DGR 73 – 4223 del 22/10/2001, come integrata con la DGR 52 – 6799 del 29/7/2002

Atteso che:

· con riferimento ai bandi emanati con Determinazione dirigenziale del 26 marzo 2002, n. 32, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del 4 aprile 2002, supplemento al n. 14, si è provveduto, a seguito della fase istruttoria, ad ammettere al finanziamento gli interventi proposti dagli enti beneficiari delle misure 2.3, 2.5 b), 3.2, 4.1 a) e 4.2 b) - del DOCUP;

· analogamente per la misura 3.1 a) “Progetti Integrati d’Area”, con riferimento all’avviso adottato con la Determinazione dirigenziale del 27 settembre 2002, n. 139, si è provveduto a deliberare l’ammissione a finanziamento dei Progetti integrati e degli interventi che li compongono;

· allo stato attuale, gli enti individuati quali beneficiari dei contributi sono impegnati nella predisposizione degli adempimenti amministrativi relativi alle fasi di progettazione esecutiva e di aggiudicazione dei lavori, delle forniture e dei servizi necessari alla realizzazione degli interventi, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti pubblici;

· la fase di attuazione degli interventi dovrà conformarsi, inoltre, al rispetto della regolamentazione comunitaria che stabilisce le modalità di funzionamento dei Fondi strutturali per il periodo 2000/6 con particolare riferimento alla disciplina sui costi ammissibili, sui circuiti finanziari e del monitoraggio nonché sulle tipologie di controllo a cui sottoporre l’attuazione degli interventi stessi;

· il meccanismo del disimpegno automatico delle risorse sul programma, che costituisce elemento di estrema novità introdotto dalla nuova riforma sui fondi strutturali, rende necessaria un’accelerazione sui tempi di esecuzione e di spesa.

Richiamata, la DGR 73 – 4223 del 22/10/2001, come integrata con la DGR 52 – 6799 del 29/7/2002, con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad identificare (ferme restando le competenze e le attribuzioni proprie della Direzione Industria individuata quale Autorità di Gestione del DOCUP, responsabile del coordinamento generale del programma) i livelli di responsabilità connessi all’attuazione del DOCUP; con specifico riferimento alle misure in argomento di competenza dei settori della Direzione Industria, la deliberazione testè citata ha individuato:

-
i funzionari, Russo Franco e Lucia Schiavone (in organico al Settore Promozione e Sviluppo PMI della Direzione Industria) rispettivamente responsabile e corresponsabile della misura 2.3 “Completamento e sviluppo di strutture insediative per il sistema economico”;
-
il funzionario Luciano Gallino (in organico al Settore Osservatorio dei settori produttivi industriali della Direzione Industria) responsabile della misura 3.1 a) “Progetti integrati d’area”;
-
il funzionario Lucia Schiavone (in organico al Settore Promozione e Sviluppo PMI della Direzione Industria) responsabile della misura 3.2 “Interventi di riqualificazione locale effettuati da soggetti pubblici”;
-
il funzionario Porzia Mirarchi (in organico al Settore Promozione e Sviluppo PMI della Direzione Industria) responsabile della misura 4.1 a) “Riqualificazione edifici ed aree a funzione sociale plurima”;
-
il funzionario Franco Russo (in organico al Settore Promozione e Sviluppo PMI della Direzione Industria), responsabile della misura 4.2 b) “Realizzazione infrastrutture territoriali per lo sviluppo imprenditoriale”;
IL DIRIGENTE

visto l’art. 23 della l.r. 51/97

DETERMINA

-
di approvare le prescrizioni (contenute nell’allegato 1 denominato “Procedure e norme per la gestione, monitoraggio, rendicontazione, controllo”) per l’attuazione delle misure 2.3, 2.5 b), 3.1 a), 3.2, 4.1 a), 4.2 b) cofinanziate a valere sul DOCUP 2000/2006 che integrano quanto già stabilito nel DOCUP, nel Complemento di Programmazione e negli atti amministrativi attuativi nel frattempo adottati ;

-
di disporre che le prescrizioni approvate con la presente determinazione siano inoltrate ai soggetti  beneficiari dei finanziamenti in argomento;

-
di individuare, quali responsabili di azione/intervento con compiti di collaborazione e supporto ai responsabili di misura nelle attività di gestione, verifica e rendicontazione degli interventi ammessi al finanziamento sul DOCUP relativamente alle misure 2.3, 3.2, 4.1 a), 4.2 b), i funzionari di seguito elencati;

-
Maria Giuseppina Costantino  (misura 2.3  azioni A1;  misura 3.2  azioni B4, C5)

-
Giuseppe Di Maio    (misura 2.3  azioni A5, A7;  misura 3.2  azioni A1, A2, A3, B4)

-
Vincenzo Dimauro    (misura 3.2  azioni B4;  misura 4.1 a)  azioni A1; misura 4.2 b)  azioni B1)

-
Francesca Gentile    (misura 3.2  azioni B4, D9)

-
Palmina Lo Buono    (misura 3.2  azioni C5)

-
Luigi Oddo                (misura 2.3  azioni A2, A3)

-
Carlo Serino             (misura 3.2  azioni B4, C6, C7, C8)

-
Romana Tomaino    (misura 4.1 a)  azioni A1)

Di demandare a successivo ordine di servizio ,da adottarsi a cura dei competenti responsabili di settore, l’assegnazione dei singoli interventi ai responsabili di misura, di azione, di intervento.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 65 dello Statuto.

Il Direttore Regionale

dott. Giuseppe Benedetto

RB

